Dal pie-drCiterea fattovermiglio 4
E ing_em‘f: il ferto d’or del di ler figho
Arf« Coronatemi pur le chiome
- DiVenere in nome
Reg ina. faro 3
Ilbendato aligero arciero
{ D’ogn’alma I’1impero
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- A me deftino .
Fer. Su popoli adoranti |
Ad Arfinoe Regina omai pteftate
D’oflequio humil le ceremonic viate »

SCENA IL
Comparifce Pombrad'erafpe, che tratic-
ne gl Ambafciatori con afpetto ms-
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Omb. Y Brmate o la fermate:
Ar/. Ahi, che rimiro
Fera. Che vezgio oCieli !
Omb. Al {feren della tua pace
Vengo 1 ombra 3 muouer guerta 5
Edaregnidi{otterra
Porto mecoebrodifdegno =
Sangue firage , e battaglia ;al Cipro
Hor tufuperba ( Regno.
Checol atio fangue imporporafti ilmato 5
Godi pur godi il vanto . s
Divedermi quiinombra al foglio intorno
Che verra benquel giorno 5 (t
_.Che a le vendette:mie, che a miei gran tor-,
Piouera sultuo crinruine,e morti
Qui sfauilla vy raggio 4 intorne Al fimolacro
di Venere che [tepde dal Cielo in macchi-
na fopravn Carro tiraio da v Gl

gno.con. foprani Amore. — Ve
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